
Gazza investe 
in auto un tifoso 
Niente di rotto, 
maglia in regalo 

• i Paul Gascoigne piloto spencolato Ieri 
l'inglese di vetro - il malanno ali inguine è l'ulti
mo della sene - ali uscita dal «Maestrelli» ha in
vestilo con la sua auto un tifoso che è caduto e 
ha sbattuto il ginocchio II fan è stato trasportato 
in ospedale per una visita di controllo niente di 
rotto Gazza si è «scusato» regalando una maglia 
e l'autografo 

Roma e Lazio 
Befana di bontà 
in un ospedale 
Doni ai bambini 

• 1 Befana di solidanetd quella dei giocatori di 
Roma e Lazio I gmllorossi GarTyj e Giannin «. i 
b.ancazzum Orsi Conno Baca Boksic Fusero 
Bergodi hanno visitalo i bambini dell ospedale 
Sant Eugenio, portando alcuni doni in regalo 
Boksic ha ircontrato una famiglia musulmana 
aella Bosnia II croato ha consegnato ai due figli 
una bambola e un trenino 

Coppa Italia. I genovesi non si lasciano commuovere dalla crisi interista 
Decisivo un gol di Lombardo nel primo tempo. Nerazzurri mai pericolosi 
La squadra di Eriksson rimpiange le occasioni fallite da Gullit e Mancini 
Bagnoli si consola con il carattere e l'orgoglio dei suoi uomini 

Zenga ha giocato ieri solo 
Il pnmo tempo un leggero 

infortunio ha costretto il portiere 
Interista a uscire A sinistra, 

Attilio Lombardo, autore del gol 
della vittoria sampdonana 

Sampdorìa cuore freddo 
SAMPDORIA-INTER l - O 

SAMPDORÌA Pagliuca, Mannlni (83' Rossi), Serena, Gullit, 
Vlorchowod, Sacchetti, Lombardo, Jugovlc, Platt (46' Salsa-
no). Mancini, Evanl (12 Barigione, 14 Invernizzi, 16 Bertarelll) 
Ali Eriksson 
INTER Zenga (46' Abate), Bergoml. Tramezzani, A. Paganin, 
Ferri (61' M. Paganin), Battistinl, Orlando, Manicone, Shall-
mov, Bergkamp, Sosa (14 Bianchi, 15 Dell'Anno, 16 Marazzi-
na)AII Bagnoli 
ARBITRO. Palrettodl Nichelino 
RETE 33 Lombardo 
NOTE Giornata fredda e piovosa, terreno allentato Angoli 6-4 
per la Sampdorìa, ammoniti Lombardo, Battlstlni, Mannlni, 
FerrieShallmov Spettatori 18.000 

"~ "' <• J*'*" NOSTRO SERVIZIO 

• GENOVA. Nessun nbalto-
ne, tutto secondo logica la 
Sampdorìa ha battuto l'Inter 
nella partita più interessante 
dei quarti di finale di Coppa 
Italia Tutto secondo logica 
perché, per una volta, ì numcn >-
hanno avuto ragione laSamp- ' 
dona è la seconda forza del 
campionato • insieme alla Ju
ventus • e l'Inter è la grande de- • 
lusionc L'orgoglio e la volontà 
non sono stati sufficienti ai ne
razzurri per strappare il pareg
gio, chiaro obiettivo della vigi
lia. hanno vinto la freschezza e 
la tranquillità dei genovesi In 
ogni caso qualche segnale po
sitivo questo mercoledì di Cop
pa Italia lo ha dato a Osvalo 
Bagnoli la squadra non è allo 
sbando e il tecnico interista * 
può sperare di salutare l'inver
sione di tendenza dal prossi
mo appuntamento di campio
nato. tappa a Reggio Emilia 

La Sampdona, nonostante il 
lungo dominio, si è però ntro-
vata all'attivo un solo gol 
(Lombardo al 33') e il risultato 
premia più'del dovuto la stre
nua difesa dei giocatori di Ba
gnoli che, privo di Fontolan, si 
e affidato ai rientranti Fem e 
Tramezzane spedendo Del
l'Anno in panchina Nella n-
prcsa, Bergomi e compagni, 
per frenare le frequenti punta
te in avanti portate da Gullit e 
Mancini, sono dovuti ncoirere 
sempre più spesso al gioco fal
loso Sull'altro versante. Mani
cone e Shalimov, impegnati al- , 
lo spasimo per cercare di con

tenere le iniziative di Evani e 
compagni, non sono quasi mai 
riusciti a dialogare con le pun
te Bergkamp e Sosa, abbando
nate in avanti nelle grinfie del 
tno Vierchowod-Mannmi-Sac-
chetti L'andamento dell'in
contro è poi testimoniato dal 
fatto che l'unica conclusione 
in porta degli ospiti, peraltro 
assai pericolosa, è avvenuta 
dll'81', su un forte calcio di pu
nizione di Sosa, che ha costret
to Pagliuca a una difficile de
viazione in angolo « 

Una vera e propna sagra de
gli erron, complice anche il 
terreno fangoso, è stata invece 
quella esibita da parte della 
Sampdona. A mandare alle 
stelle le più facili occasioni è 
stato in particolare Gullit (12' e 
40'), mentre Battista!, con un 
disperato recupero con Zenga 
ormai battuto, ha negato al 34' 
a Mancini la gioia di mettere a 
segno il suo sospirato centesi
mo gol in rr-agtia doriana. L'In
tere poi riuscita a farsi viva dal
le parti di Pagliuca soltanto ne
gli ultimi 15', quando i padroni 
di casa, ormai stanchi, hanno 
tiralo i remi in barca. 

Il gol della vittona (33') ò 
scaturito da un calcio d'ango
lo Vierchowod è riuscito a sal
tare più in alto di tutti ed ha 
smorzato la palla nel centro 
dell area dove Lombardo, che 
ha festeggiato nel migliore dei 
modo il suo ventottesimo com
pleanno, ha anticipato Batusti-
nl e Fem. infilando Zenga, n-
masto fermo trai pali. 

Coppa Italia. I granata avanti 2-0 
ma l'orgoglio degli emiliani fa 2-2 

Piacenza sette vite 
Rimonta il Torino 
e sfiora la vittoria 
PIACENZA-TORINO 2 - 2 

PIACENZA Gandlnl. Di Clntlo, Polonia, Suppa, Maccoppi, Chi
l i , Turrinl (72' Papais), Ferazzoll, Ferrante (64' lacobelll). Mo
retti Piovani (12 Talbi. 15 Ronca, 16 S.lnzaghi) Ali Cagni 
TORINO Galli (32' Pastine), Annoni, Sergio, Cols. Gregucci, 
Fusi, Sordo (79 Poggi). Fortunato, Francescoli, Carbone, Ven
tura (13 Celli Carri, 14 Sinlgaglla, 15Sesia) Ali Mondonico 

ARBITRO Brignoccoll di Ancona 
RETI 21' Annoni (T), 47' Venturln (T), 55' ferazzoll (P), 60' Pio
vani (P) 
NOTE Cielo coperto, terreno leggermente allentato Angoli 4-
4, ammoniti Sordo, Fortunato e Ferazzoll, spettatori 6 000 

• 1 PIACENZA II Tonno ha as
saporato la vittona len sul 
campo del Piacenza, ma si e 
dovuto accontentare del pa
reggio in vantaggio di due gol 
ali inizio della npresa, ì grana
ta si sono visti raggiungere e 
nel finale hanno addirittura ri
schialo la sconfitta 

Le due squadre, che dome
nica in campionato repliche
ranno al «Delle Alpi», hanno 
offerto ai 6mila spettatori un 
piacevole spettacolo il Toro 
nella prima frazione è riuscito 
,i sfruttare al meglio g'i erron 
degli awersan, gli emiliani, 
che dovevano riscattare il 3-0 
rimediato in casa dal Tonno 
nell'esordio in sene A (il 29 
agosto scorso), hanno pnma 
subito i granata, ma poi, sfrut
tando l'aggressività in difesa e 
la velocita in avanti, sono pas
sati al contrattacco. La squa
dra di Mondonico ha avuto for
se il torto di affrontare l'impe-

- gno con poca umilia (il tecni
co granata si è permesso di far 
nposare il «bomber» Silenzi) e 
non ha saputo gestire una si
tuazione favorevole, 

Il pnmo gol al 21 ' angolo di 
Carbone, colpo di testa di An
noni e il pallone finisce in rete 
Il Piacenza reagisce, centra 
una traversa su punizione con 
Piovani al 29' e poi, al 45', sfio
ra la marcatura con Suppa 
che, da distanza ravvicinata, 

'• calcia maldestramente sul fon
do Nel frattempo, al 32', era 
uscito in barella di Galli, vitti
ma di una distorsione al ginoc
chio al suo posto, tra i pàli, era 
entrato il secondo portiere Pa
stine In pieno recupero al 47, 
il Tonno raddoppia France
scoli serve un preciso assist per 
Venturin che, da due passi, 
realizza 

Ripresa Gandini nega la ter
za rete ai granata, parando un 
tiro di Francescoli La partita 

LO SPOGLIATOIO 

Pellegrini ci ripensa 
«Tutti campioni 
i miei nerazzurri» 

SERGIO COSTA 

m* GENOVA. Chi si acconten
ta gode E len pomeriggio a 
Genova Emesto Pellegnni ave
va lo sguardo dei giorni felici 
La sua Inter senza gioco è fra
nata anche in casa della 
Sampdona, ha perso netta
mente, più d. quanto non dica 
lo striminzito 1 a 0, eppure il 
presidente a fine partita sorri
de «La squadra mi è piaciuta, 
mentovarne di più», è il suo pn
mo commento Pellegrini non 
scherza, parla seriamente. Ca
pisce lo stupore dei giornalisti 
e allora parte all'attacco «Ba
gnoli non si tocca, sono abba
stanza soddisfatto, ho visto dei 
sensibili miglioramenti È la 
prima risposta alla crisi, siamo 
sulla strada giusta, il gol della 
Sampdona, è venuto su calcio 
d'angolo, lo 0 a 0 sarebbe stato 
più giusto» 

Le sue frasi sono un falso 
storico Zenga, fino a quando 
è nmasto in campo (è uscito 
per un dolorino alla coscia, ma 
domenica a Reggio Emilia do

vrebbe esserci), è stato il mi
gliore Gullit ha imperversato, 
la difesa neroazzurra ha dovu
to ricorrere agli straordinari. 
ma il presidente non cede Bi
sogna fare quadrato per uscire 
dall'inferno, e lui è il pnmo a 
dare l'esempio «Zenga ha pa
rato molto bene, ma anche Pa
gliuca e stato determinante del 
finale, sulla punizione di Sosa 
e sul Uro di Tramezzam La 
Sampdona ha attaccato di più, 
ma questo non significa nulla. 
Nel calcio contano i gol e noi 
siamo andati più volte vicini al 
pareggio» •- - <• 

I giocatori sono sulla linea 
del presidente «Siamo usciti a 
testa alta», dicono Fem e Ber
gomi, quelli della • vecchia 
guardia, ma le loro sembrano 
frasi più dettate dalla voglia di 
tranquillità che da effettiva 
convinzione L'Inter s'è salvata 
grazie al fango e- all'Impreci
sione della Sampdona, ma per 
buona parte della gara non è 
esistita La panchina di Bagnoli 

resta in discussione, anche se 
Pellegrini, diplomaticamente, 
giura che non è vero len a Ma
rassi, m tribuna stampa, e era 
Vujadin Boskov II contratto 
giornalistico con Telemonte-
carlo gli permette di accedere 
ai posti dei cronisU, ma i suoi 
appunti non erano per l'emit
tente, ma per cultura persona
le Boskov, uno scudetto con la 
Sampdona, deve prepararsi, 
l'Inter presto potrebbe avere 
bisogno di lui, il vecchio Vuja-
din ha confidato agli amia che 
a Milano andrebbe di corsa. 
Dalla sua bocca comunque, 
altro segnale poco rassicuran
te per Bagnoli, non è uscita al
cuna critica nei confronti dei 

neroazzum Boskov conosce 
bene le regole del qiooo tu n 
parlare male di una squadri 
che in tempi brevi potrebbe di
ventare la propna 

L'Osvaldo comunque tira 
avanti «Avremmo meritato di 
pareggiare, il gol della Samp
dona e stato casuale» Una Irri
se che fa arrabbi<ire Eriksson il 
quale replica seccato «Il rsul-
tato giusto sarebbe stdto un 3 a 

" 0 per noi Quelli dell'Inter di 
mostrano di non saper perde
re» Notizie dall mfemnena 

- PLatt, uscito allo fine del pnno • 
tempo, ha accusato una distra 
zione alla coscia destra Salte
rà quasi sicuramente la gara 
con il Napoli 

COPPA ITALIA 93/94 (4 d,tinaie) Recupero campionato. L'Udinese strappa il pareggio ai rossoneri 
Il vantaggio si ferma a + 3. Male Savicevic, Capello lo sostituisce 

Milan, fallito l'obiettivo fuga 
MILAN 
SAMPDORÌA 
JUVENTUS 
PARMA 
LAZIO 
INTER 
NAPOLI 
TORINO 
CREMONESE 
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FOGGIA 
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UDINESE 
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M UDINE. La più bella e con
creta Udinese dell'anno ha in
chiodato il Milan sullo 0-0, im
pedendogli quella fuga che 
avrebbe potuto «uccidere» il 
campionato già a metà stagio
ne Dopo questo recupero, il 
vantaggio rossonero sulle se
conde, Juve e Samp, si «ferma» 
infatti a +3 I friulani hanno 
lottato su tutti ì palloni, non la
sciando spazi a centrocampo 
agli awersan e spegnendo sul 
nascere le azioni offensive di 
Massaro, Savicevic e Laudrup 
Le premesse per un girone di 
nlomo meno sofferto ci sono 
tutte anche se la salvezza rima
ne un traguardo molto difficile 
Il Milan ha ribadito anche a 
Udine dove si è presentati pn-
vo dello squalificato Papin, le 

difficoltà ad andare in gol II 
' montenegrino Savicevic ha 
nuovamente deluso e Capello 
lo ha sostituito Bene ha gioca
to invece il francese Desailly. 
che soprattutto nella seconda 
parte della partita ha rappre
sentato un autentico muro da
vanti alla difesa rossonera -

Partita bruttina, condiziona
ta dal terreno di gioco fradicio 
per la pioggia. Il pnmo a bus
sare alla porta dell'avversano è 
stato il Milan, con un tiro da 
fuon area di Savicevic al 17' 
Milan ancora avanti al 29' su 
punizione calciata dall'ex Or
lando Reazione dei friulani al 
33' Pizzi ha impegnato perico
losamente Rossi L'azione più 
bella del pnmo tempo è stata 
dell'Udinese Dopo un dialogo 

con Pizzi, il danese Helveg si è 
bevuto l'intera difesa rossone
ra, ma Branca non ha potuto 
sfruttare l'invito del compa
gno 

Ripresa Occasionissima per 
il Milan al 47' cross di Savice
vic uscita a vuoto di Battistini 
ma Simone, subentrato a Or
lando, non ne ha approfittato 
Al 54' ci ha provato Massaro, 
ma il portiere fnulano non si è 
fatto sorprendere Dal 60' m 
poi molta Udinese e poco Mi
lan, ma la difesa rossonera. ve
ra chiave del pnmato in classi
fica, ha controllato senza fati
ca i guizzi di Branca e Pizzi 

I commenti di fine partita. 
Capello «Grande Udinese e 
Milan deludente Abbiamo su
bito un po' troppo il contropie
de dei friulani Savicevic7 La 

domanda comincia a stufarmi 
ho detto che mi ha deluso il 
Milan, non il montenegnno» 
Ana distesa in Cdsa dell Udine 
se Branca «Abbiamo giocato 
bene, dimostrando di essere 
una squad-a viva Con questo 
spinto potremo salvarci» 
Udinese: BatusUni Pellegnni 
(84' Montdlbano). Borlotto 
Rossitto, Calon Desideri Hel
veg, Statuto Branca Pî -i 
KozminskL 
Milan: Rossi Panucci Maldi-
ni Donddoni, Costacurta, Ba
resi, Orlando (46 Simone), 
Desailly, Laudrup Savicevic 
(65' Tassotti), Massaro 
Arbitro: Cincinpini 
Note: angoli 6-0 per il Milan 
ammoniti Panucci e Laudrup 
spettalon 25 000 
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sembra chiusa, ma il Piacenza 
trova la forza di napnre i gio
chi Al 53' Ferazzoll, sfruttando 
uno spunto di Ferrante, accor
cia le distanze Cinque minuti 
dopo Piovani pareggia correg
gendo in rete un cross dalla si
nistra di Moretti Non paghi 
della rimonta gli emiliani con
tinuano a premere sul) accollo 
ratorc e al 68' lacobelll sciupa 
un'occasione mollo favorevo
le Il Tonno cerea la carta vin
cente in panchina Mondonico 

manda in campo Poggi al po
sto di Sordo (che ha già rag
giunto un accordo con il Milan 
per passare alla corte di Berlu
sconi dalla prossima stagione) 
(81'), ma ormai e tardi 

Il match di ntomo è in pro
gramma il 25 gennaio II pa
reggio e i due gol segnati al 
«Galleana» favonscono per il 
passaggio in semifinale il Ton
no ma il Piacenza e ìen lo ha 
ribadito, e squadra dura a mo-

Indagine su Di Retro: è juventino 
Antonio Di Pietro tifa Juventus «per tradizione di fa
miglia». Oa ragazzo giocava in porta nella squadra 
del paese e non andava per il sottile nelle uscite: più > 
di un avversario ha fatto le spese di tanta gnnta. Lo 
rivela un articolo-intervista sul «Guenn Sportivo» fir
mato dalla conduttrice della «Domenica Sportiva», 
Simona Ventura. Svelata così un'altra passione na
scosta del giudice più famoso d'Italia. 

FRANCESCO 2UCCHIMI 

wm Dunque, Di Pietro tiene 
per la Juventus non ci resta 
che sapere per chi tifa l'avvo
cato Spazzali Accontentiamo
ci Conoscere la squadra prefe-
nta dell uomo più famoso d'I
talia 1993 basta, avanza e che 
onore La nvelazione è del 
•Guenn Sportivo», a firma della 
bella Simona Ventura «Sono 
sempre stato grande tifoso ju
ventino e poi nella mia fami
glia è una tradizione essere 
bianconen -confessa, una vol
ta tanto anche lui, il giudice -
per quanto mi nguarda gioca
vo in porta ammiravo Ghezzi, 
anche se slava al Milan e all'In
ter per il suo modo di interpre
tare il ruolo Purtroppo io per 

la mia irruenza, uscendo dai 
pali ho rotto una tibia e un pe
rone a un avversano accadde 
vent anni fa in una partita fra 
colleglli poliziotti, ma da allora 
non ho giocalo più» Bontà 
sua * 

Di Pietro-Juve è un binomio 
azzeccato pur se di stretta mi
sura (da qualche anno il Milan 
ha recuperato molassimo ter
reno) la Juventus è ancora og
gi la squadra italiana col mag
gior numero di tifosi Lo ha 
detto un recente sondaggio 
ma in realtà è come se I avessi
mo sempre saputo Di Pietro, 
che è del '50, non poteva sot
trarsi all'antico fascino della Si
gnora l'uomo più popolare e 

la squadra di calcio più amata 
Perù1 L'unico rischio è che i ti
fosi milanesi la prendano ma
le Ma sono anni in cui schie
rarsi è tornato obbligatone il 
calcio non fa eccezione, e 
qualche fan* si può pure la
sciare per strada 

Questa di Antonio Di Pietro 
portiere-tifoso e comunque 
una novità assoluta. II perso
naggio era slato setacciato e 
radiografato senza sconti, ma 
nessuno aveva indagato sui 
suoi rapporti col pallone Scnt-
ton, ntrattisti, filologi, semplici 
giornalisti tutti a scavare, deli
ncare, benedire, annunciare 
talvolta delirare Ecco il novel
lo Garibaldi, l'eroe, il Tex W.l-
ler tanto desiderato (con 
Spazzali Kit Carson magan), 
l'italiano che riscatta 54 milio
ni di connazionali Ed ecco Di 
Pietro diventare a Napoli una 
statuetta del presepe Ed ecco
lo infine protagonista del senal 
che ha sbancato BeauUful, il 
«Processo Cusani», con una ini
mitabile galleria di personaggi 
i Grandi, gli ex Grandi, i Medi, i 
Piccoli e i Genenci Attenzio
ne, pero la prospettiva-foot
ball ci avverte che «Un giorno 
in pretura» trasmessa cosi by 

night ha sostituito anche le 
grandi partite di una volta E se 
Di Pietro rappresenta, oltre al-
1 Italia che in lui si identifica, 
da ora anche o soprattutto la 
Juventus, l'avversano di turno 
può essere il Napoli (Pomici
no, per esempio). l'Atalanta 
(Bossi), l'Ancona (Forlani), il 
Venezia (De Michelis) e via di 
seguilo per un inedito campio
nato, dove la sfida più attesa 
specie per ì tifosi bianconen è 
il derby col Tonno E il Tonno 
è Craxi, considerate le simpa
tie dell ex leader Psi (oltre a 
quelle per il Milan di Berlusco
ni, naturale), grande intendi
tore di pollone come dimostrò 
una volta accostando Dossena 
a Valentino Mazzola Un vero 
campionato, che vede natural
mente Di Pietro-Juve in testa 
(lo 0-0 con Bossi è servito a 
muovere la classifica, gran 
duello fra awersan dal lin
guaggio brutale ma efficacissi
mo) e dove è attesa la secon
da sfida con Craxi-Tonno che 
vinse, fu la sorpresa della gior
nata la pnma sfida uno a zero 
con polemiche nel dopogara 
per un Di Pietro nnunciatano e 
troppo difensivo propno alla 
Trapattoni Giusuficazione or

mai non solo negli stacii an
che in aula si gioca troppo E 
Di Pietro era reduce oltre che 
da una stagione massacrante 
da uno squillante 5-0 su Forla 
ni per dare spettacolo non 
aveva risparmiato I pressing 
ma pagò poi la fatica L arbi
tro' Era ed è il presidente Ta
rantola che ammonisce senza 
riserve e ulumamente (dico
no) ha p-eso di mira propr o la 
Juve Ma Di Pietro la un gioco 
duro, si sa una \ olla erano so 
lo Ubie e peroni adesso agli 
awersan rompe tutto E insiste 
col pressing «che c'era nella 
busta, soldi o cioccolatini7» 

Di Pietro & Juventus ma co
me è diverso il giudice di Mon 
tenero di Bisaccia dall'attuale 
simbolo bianconero Roberto 
Baggio Sono 1 uno il contrano 
dell altro Semmai assomiglia 
aTrapdttoni negli orditi neolo
gismi e nelle vittorie ma come 
portiere bianconero ci ricorda. 
nella sagoma, soltanto Piloni 
Questo spiega tutto Non potè 
va che scegliere la legge allo
ra scartando il pollone Equa! 
che uscita spencolata davanu 
ai canellim gialli di Tarantola e 
al black-out di Cuponi 


